Tools ICL51

Introduzione generale

Con TOOLS ICL51 si intende un insieme di strumenti software per il collaudo e la gestione di applicazioni realizzate con i PLC serie Detail ® della Ditta Procoel.

In particolare vengono descritti i pacchetti seguenti:

1) MONSYS

2) MON_FP

3) MON6

4) MON7

5) SCOPE

6) PRINTA

Dove:

MONSYS,  MON_FP,  MON6 e MON7 sono dei monitor specifici;

SCOPE è uno strumento per la raccolta di dati e la loro visualizzazione grafica;

PRINTA è un supporto per la stampa di files, adatto particolarmente per i file *.PRG;

Il software qui descritto funziona su PC le cui caratteristiche sono espresse a pag. 171 del MANUALE di RIFERIMENTO Release 4.0 della Procoel.

Installazione dei pacchetti

Il  file “Tools51.ZIP” contiene esattamente i pacchetti già divisi in cartelle e programmi, quindi è sufficiente copiarlo in “C:\” ed espanderlo.

Ad installazione ultimata (espansione di “TOOLS51.ZIP) si avranno a disposizione la seguenti cartelle:

C:\TOOLS51

             --------- MON_FP

             --------- MON6

             --------- MON7

             --------- MONSYS

             --------- PRINT

             --------- SCOPE

E’ necessario aggiornare anche il PATH del file AUTOEXEC.BAT aggiungendo la riga seguente subito dopo l’istruzione di PATH esistente (attenzione: UNICA RIGA!):

SET  PATH=%PATH%;C:\TOOLS51\MON_FP;C:\TOOLS51\MON6;

C:\TOOLS51\MON7;C:\TOOLS51\MONSYS;C:\TOOLS51\PRINT;C:\TOOLS51\SCOPE

Ora è necessario riavviare il PC per attivare l’aggiornamento appena descritto.

ATTENZIONE: PER IL BUON FUNZIONAMENTO DEI PACCHETTI E’ NECESSARIO CHE I VARI FILES, LORO COMPONENTI, NON SIANO RIMOSSI O SPOSTATI DALLE LORO ORIGINI INIZIALI!

MONSYS

Questo programma è simile, a prima vista, al monitor fornito dalla Procoel con il sistema di sviluppo ICL51 e necessita dell’interfaccia di programmazione PRG1 connesso e funzionante.

Infatti, come in quel caso presenta a schermo due zone; la prima contenente la visualizzazione in tempo reale dei valori possedute dalle risorse puntate, mentre, la seconda, fornisce una lettura del file di programma desiderato.

La differenza sostanziale consiste nella possibilità di selezionare direttamente su questa seconda parte una label e di ottenere i valori associati nella prima parte in tempo reale.

In ogni istante si possono attingere informazione sui comandi disponibili direttamente premendo il tasto funzione “F2”.

Il programma deve essere chiamato con “MONSYS” direttamente dall’interno della cartella di lavoro contenente il programma in prova dove dovrà trovarsi anche il file di configurazione ICL51.CFG specifico.

Caricato il programma è necessario selezionare la porta seriale di comunicazione a cui è connessa l’interfaccia PRG1, poi si deve premere il tasto funzione “F1” per l’avviamento.

Se l’interfaccia PRG1 è funzionante, e se ad essa è collegata un PLC, sulla metà superiore dello schermo compare la visualizzazione dei dati a cui fa riferimento la colonna “Risorse” e della etichetta corrispondente indicata dalla colonna “Label”.

I dati sono visualizzati in DECIMALE, in ESADECIMALE ed in BINARIO.

Se il programma è usato per la prima volta sull’applicazione in prova è necessario premere il tasto funzione “F3” per generare i files di supporto per la ricerca delle risorse.

Ora si prema il tasto funzione “F4” per avere l’anteprima del file di programma (*.PRG). Se all’interno di esso ci sono istruzioni INCLUDE premendo il tasto “SPAZIO” si visualizza l’anteprima dei files inclusi. Quando è visualizzata l’anteprima del file interessato (principale o di include) si prema il tasto “INVIO” per continuare la lettura del contenuto del file stesso. Si nota che la lettura appare verde con esclusione di una riga che appare bianca. Su quest’ultima si può fare scorrere un cursore (tasti “freccia Sx e Dx”) per la selezione di una label, mentre i tasti “freccia Su e Giù” permettono lo scorrimento del testo. Per selezionare una label o una risorsa di cui si vuole conoscere il valore in tempo reale è necessario portare il cursore (carattere ROSSO LAMPEGGIANTE) sul primo carattere di sinistra della label stessa e premere il tasto “INVIO”. La risorsa selezionata appare ora sulla metà superiore dello schermo con il valore attuale.

Le variabili descritte in “Risorsa” possono assumere solo 4 dimensioni: 1 bit, 1 byte, 2 bytes o 4 bytes. Detta dimensione DEVE essere fornita direttamente dal programma sulle righe delle assegnazioni nel primo  carattere del campo “Commento” nel modo indicato dall’esempio seguente in cui le label sono puramente arbitrarie:

----Label------    --Operando-- ------------------Commento------------------------------------

Stato               =    M.5.2         ‘         xxxxxxxxxxxxxxxxxxx……
Temperatura   =   M.400
 ‘1B    xxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxxx……

Tempo            =   M.600         ‘2B    xxxxxxxxxx…

Conta              =   X.5000        ‘4B    xxxxxxxxxxxxxx….

Conta_2          =   H.57            ‘”       xxxxxxxxxxx…..

Conta_3          =   H.46            ‘ “      xxxxxx….

La dimensione di un bit è sottintesa dall’operando  (i primi caratteri (4) del commento vanno lasciati vuoti), mentre per le dimensioni di 1, 2 o 4 bytes va indicato con i numeri corrispondenti (notare che la lettera “B” a fianco indica “Byte” ed è del tutto aleatoria).

Quando il primo o il secondo carattere del “Commento” sono i doppi apici la dimensione assunta è quella per ultimo dichiarata (4 nell’esempio).

In assenza del campo commento la dimensione assunta è di 1 byte.

MON_FP

Questo pacchetto contiene il programma omonimo che è adatto a visualizzare grandi porzioni di memoria del PLC o il contenuto di files.

La visualizzazione avviene in 5 modi diversi ed indicati dai 5 comandi “mon1” fino a “mon5”.

In particolare:

MON1 visualizza 256 bytes in sequenza in esadecimale ed in ASCII

MON2         “       160     “     “        “        “     decimale    “   “      “

MON3         “         64     “     “        “        “    binario

MON4         “       160 parole di 2 bytes in sequenza in decimale (per la lettura di un banco di puntatori)

MON5         “        come MON1 ma con scorrimento opposto.

I comandi essenziali sono riportati continuamente a video nella parte bassa sotto la dicitura COMANDI e qui documentati:

Esc

=  Uscita a sistema operativo

Pag_UP
=  Scorre di una “pagina” in avanti (la dimensione “pagina” dipende dalla visualizzazione)

Pag_DW
=      “      “    “         “       all’indietro

1 fino a 5
=  Selezione della visualizzazione da MON1 a MON5

+

=  Aumenta il numero delle righe visualizzate (il massimo dipende dalla visualizzazione)

-

=  Riduce     “       “          “       “            “         (aumenta la frequenza della scansione)

F

=  Predispone l’entrata del nome del file da visualizzare (comprensivo del PATH); se viene



    digitato il punto interrogativo + invio viene visualizzata la cartella attuale.



    Digitato invio (dopo il nome del file) si ottiene la lunghezza di quel file in byte; se detta



    lunghezza è zero significa che il file non esiste o ne è stato digitato male il nome.

B

=  Predispone l’entrata del numero del primo byte da cui iniziare la scansione (minimo 1).



    Nota: Per visualizzare i FILE è da preferire il comando “5” = “MON5”.

P

=  Predispone la connessione al PLC attraverso la porta seriale COM1.

M

=  Predispone l’entrata del numero del byte di partenza della lettura sulla memoria “M” che



     deve essere contenuta tra 0 e 1023.

H

=  Predispone l’entrata del numero del byte di partenza della lettura sulla memoria “H” che



     deve essere contenuta tra 0 e 1023.

X

=  Predispone l’entrata del numero del byte di partenza della lettura sulla memoria “X” che



     deve essere contenuta tra 0 e 24567.

A

=  Predispone l’entrata dell’indirizzo assoluto di memoria tra 0 e 65535.

S

=           “               “      del numero dello slave da scansionare (la memoria immagine 

associata).

C

=           “               “        “        “      del contatore da scansionare.

La scansione dei dati del PLC è continua e alla velocità di un byte ad ogni scansione di programma, pertanto la velocità di aggiornamento dei dati dipende, oltre che dalla lunghezza del programma attualmente in funzione sul PLC, anche dalla specifica visualizzazione scelta.

Ad ogni nuova scelta la prima scansione viene visualizzata in colore grigio mentre, le successive, vengono visualizzate con i colori verde chiaro e verde scuro alternativamente.

Quando i dati letti ad una certa scansione sono diversi da quelli della scansione precedente vengono visualizzati in rosso.

MON6

Lo scopo di questo pacchetto è quello di ottenere un monitoraggio dei dati trattati dal programma utente in modo mirato ed utile sia al programmatore che al collaudatore finale di apparecchiature.

Questo si ottiene molto facilmente in quanto, il programmatore, può generare delle pagine contenente sia un richiamo specifico alle grandezze stesse che una descrizione specifica della grandezza stessa.

Le parti che compongono queste pagine sono due:

Un FONDO fisso contenente la descrizione più una parte “superiore” contenente i richiami.

Questa struttura porta il nome di QUADRO SINOTTICO.

Il pacchetto è formato da due programmi essenziali (EM6 ed M6) e da altri con caratteristiche accessorie.

Il primo programma (EM6) è l’editor delle pagine o quadri sinottici, mentre, il secondo (M6) è il programma che attiva la connessione dei quadri realizzati con il PLC.

Una descrizione ampia è disponibile all’interno della cartella “MON6” al file “MON6.TXT” leggibile con l’editor del DOS.

MON7

Questo pacchetto realizza un monitoraggio del comportamento del PRG in collaudo sovrapponendo al contenuto del sorgente riga per riga i dati prelevati dal PLC e rappresentanti il comportamento in tempo reale degli effetti del programma stesso sui dati trattati. La sovrapposizione avviene SOLO a schermo ed è, in ogni momento, eliminabile in modo da poter leggere il PRG per intero.

Questo processo NON altera in nessun modo il file PRG sorgente prodotto dal programmatore.

Il pacchetto è formato da due programmi essenziali (CM7 ed M7) e da altri con caratteristiche accessorie.
Il primo programma (CM7) è il compilatore delle tabelle, mentre, il secondo (M7) è il programma che attiva la connessione dei quadri realizzati con il PLC.

Una descrizione ampia è disponibile all’interno della cartella “MON7” al file “MON7.TXT” leggibile con l’editor del DOS.

S C O P E

Il programma SCOPE.EXE esegue la funzione di oscilloscopio a memoria.  Esso è in grado di acquisire 8 canali digitali e 1 analogico.

Gli ingressi digitali sono confinati nei bit 0/7 del byte di memoria M.0, mentre l’ingresso analogico è confinato nel byte di memoria M.1, pertanto la risoluzione analogica rappresentata è a 8 bit.

La visualizzazione dei canali, conseguente all’acquisizione, è contemporanea così come la memorizzazione che ha profondità di 4000 campionamenti.
Per il corretto funzionamento è necessario che il programma, presente sul PLC, prelevi in continuazione i dati dalla loro locazione attuale (il cui indirizzo è arbitrario) e li depositi agli ingressi anzidetti.

E’ necessario tenere presente che l’acquisizione dei 2 bytes (M.0 e M.1) avviene simultaneamente ad ogni ciclo di programma, pertanto tra essi NON esiste differenza temporale.

Il canale digitale n. 7 (denominato Sco0_7) ha una funzione particolare quando si usa il comando “F2”. Infatti con detto comando la memorizzazione è continua fino a metà (2000 campionamenti). I dati successivi vanno a sostituirsi a quelli più vecchi memorizzati. Solo quando l’ingresso in questione (Sco0_7) presenta un fronte il campionamento prosegue fino al riempimento della memoria per poi cessare. In questo modo l’ingresso di cui sopra agisce come trigger; quindi, successivamente, si potranno analizzare i dati prima e dopo l’evento trigger.

Il menu delle funzioni è qui riportato:

F1
  Start acquisizione con STOP MANUALE (tasto ESCAPE).

F2
     “             “            “       “     AUTOMATICO (fronte POSITIVO canale Sco0_7) 

o MANUALE (tasto ESCAPE).

F3
  Salva l’acquisizione in un file.

F4
  Ricarica in memoria l’acquisizione precedentemente salvata.

F5
  Riesamina i dati campionati o ricaricati.

F6
  Descrive il funzionamento del programma.

Esc
  Esce a sistema operativo o ferma l’acquisizione.

PRINTA

Il programma PRINTA.EXE, nato come strumento di stampa dei file di programma *.PRG, può stampare tutti i files senza formato (tipo ASCII) e disegni destinati ad una stampante HP550C il cui contenuto sia presente in un file corrispondente alla “stampa su disco”.

La stampa vera e propria è preceduta da un insieme di scelte quali:

· Numero di righe nel foglio.

· Se effettuare una pausa tra la stampa di un foglio e il successivo oppure no.

· Selezione tra stampante a getto o ad aghi.

· Predisposizione del PATH di ricerca del/dei file/s da stampare.

· Fissare la parte ricorrente nel nome dei files in caso di stampe multiple.

· Fissare l’estensione che i nomi dei files da stampare avranno.

· Fissare la dimensione da dare al bordo di sinistra per la raccolta dei fogli stampati.

· Stabilire il tipo di stampa (normale/compresso).

· Fissare la dimensione delle tabulazioni.

E per ultimo:

· Impostare la parte specifica del nome del file da stampare.

· Il numero di inizio e di fine pagina da stampare.

Alla fine delle selezioni verrà fornita l’informazione sul numero totali delle pagine che verranno stampate se si procederà con la conferma.

Terminata ogni stampa si può aggiornare il solo dato relativo alla parte specifica del nome e procedere ad una nuova stampa.
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